
ALPI RETICHE 
MASSICCIO DELL’ADAMELLO 
SOTTOGRUPPO DEL BLUMONE 
CORNONE DI BLUMONE m 2843 
Parete Ovest – “Luchericchio Allegro” 
 

 

Bellezza dell’itinerario: ☺☺☺ 

Bellezza ambiente:  ☺☺☺ 

Facilità  di accesso:  ☺☺☺ 

Attrezzatura:   ☺☺ 

 

Relazione (archivio Pietro Rago per gentile concessione) 

 

Primi Salitori: Damioli e Garbelli; 20 luglio 1986 

Sviluppo: 150 m. 

Valutazione estesa: VI-, R2, I 

Difficoltà d’insieme: TD- 

Roccia: ❶❶❶❶ 

Giudizio: Via breve ma con il secondo tiro  intenso e difficile da proteggere, di impostazione 

prettamente alpinistica. 

Soste: da attrezzare o integrare 

Materiale: protezioni mobili medio piccole e qualche chiodo a lama 

Attrezzatura: scarsa, integrabile con protezioni veloci 

Esposizione: ovest 

Periodo: da giugno a ottobre 

Avvicinamento: ore 2,45 da località Gaver; ore 2 dalla Val Cadino della Vacca 

Tempo di salita: ore 2,00 

Tempo di discesa: ore 0,40 

Tipo di itinerario: classico 

Relazione: Libro rifugio e ripetizione del 24 luglio 1990 

Attacco: dal rifugio “Tita Secchi” prendere il sentiero n. 1, poco prima del Passo Blumone scendere 

verso destra in direzione della parte centrale della parete, ometto alla base 

L1: Salire una placca obliquando verso destra fino ad un diedro accennato e proseguire a destra 

mirando ad  una lama staccata (40 m., IV+). 

L2: Traversare inizialmente a sinistra per poi salire un diedrino (chiodo), ancora a sinistra 

atleticamente fino ad una cengetta, ancora un poco a sinistra e poi per placca puntare ad un 

evidente diedro posto sulla destra che si sale uscendone poi sulla destra per sostare su cengia (tiro 

chiave, placca difficile da proteggere, 40 m.,  V con alcuni passi di VI- poi IV+). 

L3: Raggiungere una cengia per rocce rotte (III), salire la placca successiva fino ad una lama 

staccata (IV+), seguirla fino ad un diedro chiuso da uno strapiombo (V), evitarlo sulla destra fino ad 

una comoda cengia (IV) dove si sosta vicino ad un ometto (40 m.). 

L4: Per facili rocce di II e III (30 m.). 

Discesa: tornare sulla cengia della sosta del 3 tiro (quella con ometto) e poi seguirla verso destra 

(faccia a valle) in un canale (attenzione). 


